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NOSTRA CORRISPONDENZA • 
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Firenze, 14 giugno. 

La Commissione centrale dell'Associa­
zione medica italiana ha deciso opgi di in- j 
dirizzare un memoriale al ministro di Gra­
zia e Giustizia per ottenere che i medici 
comunali sieno esonerati dall'ufficio di giu­
rato. Tra le due proposte che si affaccia­
vano, cioè di domandare la presentazione 
di un progetto di legge che stabilisca la 
esenzione per massima datale dovere per 
tutti i medici che sono a servizio pub­
blico in -un Comune, o di sollecitare dal 
ministro una circolare ai Prefetti perchè 
questi nella scelta che hanno facoltà di 
fare sulle liste dei giurati escludano quei 
medici, la Commissione centrale si attenne 
a quest'ultimo partito. Ed io credo che 
abbia scelto il migliore perchè così ha 
salvato il diritto del cittadino ed ha pre­
veduto alle esigenze imprescindibili del 
servizio sanitario comunale. Però la Com­
missione vorrebbe esclusi i medici comu­
nali dall'esercizio dell'ufficio di giurato solo 
quando non sieno più di due addetti al 
servizio obbligatorio del Comune; e vor­
rebbe estesa la stessa massima ai medici 
di pubbliche istituzioni in genere, che si 
trovino nello stesso caso. A questo pro­
posito , e in appoggio di questa ragione­
volissima proposta, che toglierebbe di mezzo 
la collisione di due interessi pubblici egual- | 
mente importanti, vuoisi notare che i me­
dici pubblici furono già esonerati dal Giurì 
nel Belgio. 

L'Opinione nazionale, parlando delle 
tasse ed imposte testé deliberale dalla Ca-
mera, muove la seguente domanda : Italiani, 
che ne facciamo di questa maggioranza? 
Mandiamola a casa, risponde il giornale 
tosto dopo, perchè rappresenta i nostri 
interessi come se fossero quelli dell'im­
pero celeste. — Si vede che i nuovi studi 
sullo spiritismo e sui delitti eli sangue fanno 
diventare spiritata e feroce l'Opinione na­
zionale. Essa vuol uccidere la maggioranza, 
manco male col mandarla a casa soltanto; 
e mentre si protesta tenera quanto ogni 
altra delle patrie libertà, non si rivolge 
mica al potere che ha la prerogativa di 
mandar Et C3.S& la maggioranza parlamen­
tare, o per dir meglio la Camera, ma fa 
appello agli italiani perchè se ne liberino. 
Chi domandasse •òXVOpinionenaztonale come 
hanno a fare gli italiani per mandar a 
casa la maggioranza la troverebbe forse 
imbarazzata a rispondere, a meno che per 
non invocare una rivoluzione essa non dica 

• 

che basteranno ali'uopo i suoi articoli di 
fondo. Sarebbe un mezzo legaiissimo di 
tentare P impresa, ma è premesso dubi­
tare assai della riuscita. 

I giornali {francesi si fanno scrivere da 
• 

Roma che ivi si teme grandemente che 
presto abbiano a partire i francesi. Così il 
governo protettore ha una buona ragione 
per rimanere, e per far mostra di lasciarsi 
pregare per giunta. Chi non è cieco però, 
e conosce gli accumulamenti di provi-
gione di ogni sorta che si fanno a Civi­
tavecchia dai francesi, capisce benissimo 
che quel preteso timore dei Romani o dei 
loro padroni è una storiella adasum delphini. 
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Dall' Opinione: 
Il corrispondente di Torino, che ha chia­

mato l'attenzione del ministro della pub­
blica istruzione sugli esami di giurisprudenza 
che molti giovani, per accorciare il corso 
altrove, vanno a fare nell'Università dì Na­
poli, fece un'ingenua domanda : — Le Uni­
versità sono o non organizzate nello stesso 
modo? 

A tale questione dà risposta la legge del 
31 luglio 1862, la quale ne'suoi primi quat­
tro articoli voile unificazione di tasse uni­
versitarie, di stipendi dei professori e delle 
discipline cesi per gl'insegnamenti, come per 
gli esami, 

Ma sgraziatamente l'articolo 5 della stessa 
legge ha creato una condizione eccezionale e 
privilegiata ali'Umversità di Napoli, dove non 
si ha obbligo né di esano; d'ammessone, né 
di iscrizione regolare., ne di frequenza ai corsi. 

Se i migliori professori hanno studenti, e 
dovuto al loro valore o alla buona volontà 
di questi ultimi, quando non vogliono spen­
dere a cercarsi docenti privati. 

Rimangono gli esami che si danno in quella 
Università ; e bisogna pur dire che ria qual­
che tempo si è vantaggiato alcun po'. La di­
sciplina, ormai entrata nella consuetudine, 
che gli esami debbano esser dati nel mede-
si nio ordine degl'insegnamenti, il sentimento 
di dignità nei professori esaminanti, ì quali 
non vogl ono ine abbia a scapitarne il de­
coro dell'Università, quasi essa fosse mac­
china più sollecita a fabbricare professionisti 
e dottori, han già dato agli esami stessi un 
indirizzo più sodo ed efficace. 

Un esempio recente poi di un giovane che, 
fotto il primo corso di giurisprudenza in To­
rino, e recatosi a Napoli, vi prese e vi su­
però alcuni esami, poi tornalo a Turino chie­
deva questi gli servissero ad abbreviare il 
corso ed ebbe-u, come doveva, una negativa, 
servila speriamo, di utile lezione ad altri. 

Però sta bene che vi sia chi grida contro 
la possibilità di abusi e la febbrile impazienza 
di tìnir presto studi ed esami. E quella cor-
rispondenza che noi pubblicammo ieri, ser­
virà frattanto a mettere in guardia il Corpo 
esaminante della facoltà di giurisprudenza di 
Napoli, il qiule, pel rispetto che ha di sé, 
non vorrà certo prestarsi ad una vera specu­
lazione. 

Al resto, speriamo, rimedierà la legge di 
riordinamento dell'istruzione superiore che il 
ministro Broglio intenie presentare ai Par­
lamento. 
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LE SETTE DI RAVENNA. 
.Una notevole corrispondenza dqlla Perse­

veranza te^se la storia delle sètte nelle Ro-
magne e mostra come delle più tristi soprav­
vissute al Governo papale quella detta la squa­
dracela ponesse quartiere in Imola d' onde es­
sendo state spezzate le sue file da numerosi 

arre.ti, port6 le tende a Raveana. Qaindi 11 ' 
corrispondente prosegue: 

Molte sono le associazioni che in Ravenna 
e nel territorio circostante si reggono, ordir 
nate con intenti di mutuo soccorso o di le­
citi scopi politici, ma in effetto tendenti e co­
spiranti ad una guerra continua contro l'or­
dine e la sicurezza pubblica. Ciò che le rende 
ancor più pericolose è il fatto che persone 
oneste,, e spesso anche collocate in non basse 
condizioni sociali, partecipano a queste asso­
ciazioni, inconsapevoli certo delle loro segrete 
cospirazioni, ma tratte a rimorchio dai tristi, 
i quali gli usufruttano in più modi, sia co­
prendo so medesimi colla onestà dei primi, 
sia cavando loro di mano danaro, che poi usano 
ad effettuare i loro tristi disegni. È questa la 
conseguenza naturale a cui, per la natura 
medesima della più parte degli elementi che 
le compongono, sono tratte queste associazioni. 
I buoni, che ne fanno parte con speranze e 
fini onesti, rimangono delusi, più cne delusi 
anzi, poiché sono complici involontari dei de­
litti degli altri. È questo il segno più grave 
e deplorabile della situazione nella quale ci 
troviamo ; nò e' è bisogno d' altro per poter 
misurare giustamente la depressione dello spi­
rito pubblico in queste provincie. 

Eccovi la lista delle più conosciute fra quelle 
Società: 

Società detta del Camerone, ed anche del 
Ponte in borgo Adriano; 

Società della Catena nel medesimo borgo; 
Società della Rana del pari nel medesimo 

borgo ; 
Società del FrattUevole soccorso, in borgo 

San Rocco; 
Società della Nuova Italia, in città: 
Società Democratica, in città; 
Società detta della Lana, in città; 
Società detta della Campana, in città; v 
Società detta del Globo, in città; 
Società detta dell' Unione democratica o 

Cameraccia, in Colonia; 
Società detta del Progresso, in Russi; 
Società detta della Cameraccia, in Pian-

gipaue; 
Società detta Democratica, in Cervia; 
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Società detta dell' Unione o Cameraccia, in 
Sant'Alberto; 

Società detta Democratica, in Alfonsino ; , 
Società" detta la Cameraccia, in Santerno; 
Società detta la Cameraccia, in Mezzano, ecc. 
Tutte queste società non agiscono isolata­

mente, ma si concertano e si aiutano a vi­
cenda, ed hanno relazioni con altre società 
di Romagna. Genti di sangue notissime vi 
fanno parte; si radunano nelle bettole, e re­
clutano il grosso delle loro file noli' infima 
classe della popolazione. 

Professano massime astratte, che ricordano 
quelle proclamate in Francia durante la ri­
voluzione.... 

Tenersi in una continua opposizione col 
Governo, inquietare le popolazioni con con­
tinui delitti: ecco in fatto il programma di 
queste associazioni. 

non già che abbia la menoma tendenza a sa­
crificare allo czar smo l'indipendenza della 
Serbia, ma perchè e persuaso che in presenza 
della debolezza e delle incoerenze della poli- ( 
tica occidentale, la Russia è per ora l'alleato 
dal quale vi sia più da sperare. 

L'altro partito all' incontro vorrebbe ap­
poggiarsi all'Austria, la rivale perseverante, 
ma molto impopolare, della Russia nella pe­
nisola orientale. Ora al momento in cui il 
principe Michele è caduto sotto le palle dei 
suoi assassini, il partito austriaco si credeva 
alla vigilia di riportare la vittoria, come 
scrivono da Vienna, 9 giugno, alla Corre-
spontanee du Nord-Est. 

Non è nostra intenzione tirare da questi 
fatti alcuna conseguenza relativamente al­
l'assassinio del principe di Serbia. È possi­
bile infatti che 1 assassinio sia il risultato di 
una sempl.ee vendetta; ma questa coinci-, 
denza doveva essere segnalata per quanto 
fortuita essa possa essere. 

La crisi ministeriale che il principe Michele 
si era, a quanto pare, risoluto a terminare 
volgendosi energicamente verso Vienila, ap­
passionava vivamente la popolazione; essa 
teneva inoltre BU.1V incertezza, anzi nell' an-
zietà, i patriotti delle provincie vicine che 
Contavano sul concorso della Serbia per al­
zare control turchi la bandiera della insur­
rezione. 4 

Parecchie bande, di cui una assai nume­
rosa, si erano organizzate nella Bosnia e i 
loro capi, proclamando la decadenza del 
sultano, percorrono ancora in questo mo­
mento il paese per interdire a tutti i villaggi 
il pagamento delle imposte. La Serbia infine 
ha in questi ultimi tempi dato asilo a rifu­
giati slavi delle provincie turche, i quali, or-
anizzati per una prossima iuvasione, vedreb-
ero cadere tutte le sue speranze per i! solo 

fatto di un ravvicinamento intimo coir Au­
stria. . 

Tale è o piuttosto tale era ieri ancora la 
situazione. L'improvvisa disparizione del prin­
cipe Michele viene ad aggiungervi nuove com­
plicazioni e non senza una viva perplessità 
si aspetteranno per qualche tempo le notizie 
di Belgrado. 

I telegrammi fiuo a questo momento si 
accordano pure tutti nell'ai.tri buire àlPassas-

PI 

sinio del prìncipe Michele $un carattere po­
litico. 
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Leggasi nella Corr. gén. Ballerine: 
La proposta, che il gabinetto di Pietro-
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I giornali francesi che oggi riceviamo sono 
generalmente d'accordo nell attribuire, benché 
con una certa riserva, uno scopo politico al­
l' assassinio del principe Michele di Serba. 
Ecco, ad esempio, ciò che scrive V Opinion 
Naiionale: 

Ciò che noi possiamo dire per oggi a que­
sto proposito si è che regna da qualche tempo 
a Belgrado e in tutta la Serbia una grande 
agitazione. 

Due partiti si disputano il potere. Uno 
volge verso la Russia tutte le sue simpatie, 

palle esplouenti od almeno restringerlo a 
quello delle palle a capsule esclusivamente 
destinate all'esplosione dei cassoni. Si sa che 
queste ultime non esplodono che colpendo un 
corpo duro, mentre le altre scoppiano anche 
al contatto dei corpi che offrono poca resi­
stenza : queste palle impiegate contro gL uo­
mini cagionano ferite mortali e portano seco 
complicazioni dolorose per IVfletto delle so­
stanze che entrano nella loro composi/Jone* 

È dunque evidente che questi mezzi di di­
struzione oltrepassano i limiti tracciati dallo 
scopo della guerra, che deve essere di inde­
bolire le forze e le risorse dell'in; in ;co senza 
aggiungere al buon successo d'-He operazioni 
sofferenze inutili. 

Udiamo colla massima soddisfazione che il 
governo italiano si affrettò ad aderire all'in­
vito che il governo russo gli ha fatto, acce-
tando il principio della proscrizione delle palle 
esplodenti, salvo a regolare la materia con 
una convenzione internazionale* 
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Il Regolamento di polizia municipale 
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' Troviamo degno di una speciale considera­
zione il progetto di regolamento di polizia 
municipale presentato dalla Giunta di Pa­
dova al Consig'io comunale nella sessione 
di primavera 1868, in cui è stato g-.à ap­
provato n n senza qualche utile variazione e 
modificazione. 

Usciva dalla tipografìa Penada e viene di­
strali to gratuitamente. Essd è divino in quat­
tro putti riguardanti l'annona, 1'igiene, la 
polizia stradale e Vornato, Ogni argomento 
domanderebbe una apposita dissertazione, ma 
noi peri confini di un giornale siamo con­
tenti di (offerire sopra le cose più importanti 
un qualche rapido cenno. 

li Annona è certamente un tema di grave 
e eottduna importanza. Infatti l'annona si 
occupa sopratutto del pane, raccomandando 
che lo si venia cotto, di sana qualità ed a 
giusto .peso. Per ora si comporterebbe il peso 
padovano - da tramutarlo nel metrico su­
bito* he ciò venga decretato dalle leggi. - Il 
(regresso prescrive il calmiere. Questa deli-
lerazione costituendo un atto di fiiucia verso 

i venditori, dovrebbe sollecitarli a compiere 
la loro arte con onoratezza, facendo della con­
correnza una gara di sentimenti leali, ed op­
ponendosi alla malvagità di quelle ingordis-
me coalizioni, le quali vengono partorite dal 
monopolio e (ialini frode. ,, 

Savissime prescrizioni vengono impartite 
sulla vendita dette carni. Si proibisce a qua­
lunque costo, lo smercio delle carni passate 
nella puirefaz ohe - e si esige \* immediato 
seppellimento di quelle dei cavalli e degli a-
sini, fi Vo a nuova deposizione. Presso alcuni 
de' pizzicagnoli è invalsa la trista abitudine 
di prontamente arricchii e apparecchiando ed 
investendo le carni suine, con altre carni di 
poco prezzo e di pessima natura. Di questo 
alimento è ghiotto il popolo della città e della 
campagna e ne fa uso principalmente nell'e­
stiva stagione.' Ma se esso e infetto, per la* 
commistione di altre carni non sane ed inop­
portune riesce a perturbare le funzioni dige­
stive producendo gastricismi, dissenterie, 
febbri perniciose - e lasciando il sangue, fonte 
di vita, contaminato dai germi delia distru­
zione e della morte. Come annualmente ven­
gono dà apposite commissioni visitate le far­
macie - co.-! apposite coni omissioni sanitarie 
dovrebbero recarsi di tratto in tratto e per 
sorpresa nelle botteghe e nei magazzini dei 
pizzicagnoli pctf esaminare tranquillamente se 
gli alimenti che tengono sono sani o,meno. 
Ài pizzicagnoli viene impedito di tenere nei 
nego?) materie grasse e corrotte tramandanti 
mal odore veramente troppo spesso, nella 
calda stagioue. & occorse di passare davanti 
a quaioho negozio di questi generi, obbligati 
a correre in trotta otturandoci le narici, nella 
imponibilità di sopportare non il mal odore, 
ma l'orribile puzza da quelli emanante. 

Lodevolissimi poi sono i provvedimenti che 
si prendono sullo smercio delle frutta, degli 
erbaggi e dei funghi. E ceito fra le frutta 
meritano una succiale attenzione i melloni 
pure, e le angurie, che il popolo con le a-
sciutte canne divora pubblicamente, nella loro 
acerbità. Utili riflessioni si fanno sul pesce-
ed intorno alle paste di rea natura e dop­
piamente nocive per apparii e inverniciate dallo 
zaffe/ano o da altri colori, che non sono ele­
menti propri alla salute ed all' umana nu­
trizione. 

La seconda parte del regolamento s'intrat • 
tiene sopra l'Igiene pròpriamente detta. Per 
essa si vieta l'abitar delle case appena co­
struite, o restaurate, senza chiederne il su­
periore permesso. Prescrive Fuso delle fogne 
per ogni casa, terminanti nei fiumi o nei ca­
nali, e apposite discipline sono deagnate per 
i pozzi neri. L'igiene vuole mantenuti i pozzi, 
le cisterne e i serbatoi accuratamente, perchè 
abbiano a somministrare acqua pura e pota­
bile. L'acqua, l'aria e la luce sono tre ele­
menti i quali potentemente contribuiscono 
alla robustezza del fisico ed allo svolgimento 
della salute nelle famiglie e nella società, e 
conviene considerarii come i più preziosi te­
sori della vita. L'igiene passa pure in rasse­
gna i cani e le cagne, e ci prescrive le nor­
me opportune per guarentirci dai morsi fa­
tali, principalmente quando questi anirxali 
sono infuocati dalla forza terribile dei loro 
amori. L' g'ene non risparmia il merluzzo o 
baeoa'à, e vuole per mantenere purissima i'a-
tufferà, che la sua macerazione si effettui 
fuori del cittadino contatto. 

La polizia stradale occupa il terzo posto 
nel comunale regolamento. La polizia stra­
dale, accennando alla stagione dell'inverno, 
vuo!e che i cittadini sien lesti a sgombrare 
i marciapiedi ecc. dalle nevi moleste. Su que­
sto argomento transitiamo di volo, perchè la 
ci sembrerebbe una scortesia quella di su­
scitare ì brividi della cruda stagione nelle 

fibre delle gentili lettrici, le quali più vo­
lentieri oggi volgono le loro dolci pupille 
alle margherite piene di grazia e di amore, 
ed allo bionde messi che lussureggiano nei 
verdi paschi ed alle promesse delle liete ven­
demmie, .y ' 

La polizia stradale interessa i proprietari, 
gl'inquilini, i venditori ed esercenti che oc­
cupano spazi pubblici, con baracche, ceste o 
tavoli, a curare la mondezza in tutto, pur­
gando i marciapiedi, la situazione tenuta ed 
i muri da ogni sozzurra, perchè anche 1' e-
sterna pulitezza d'una città coucorre ad at­
testare la pulitezza ed il decoro de'cittadini. 

Questa benedetta polizia stradate osa per­
fino a dare una lezione di galateo ai fiori, i 
quali nella loro gaiezza ci rap ^esentano gli 
emblemi della vita, e de'nobdi affetti; I vasi 
de'/ìori sieno pure esposti come ornamento 
sulle loggie e sulle tì-iestre, ma bene assicu­
rati, e r.tirandoli quando è stabilita l'ora del­
l'inaurarli. Due previdenze necessarie per im­
pedire con la prima le disgrazie, e con la se­
conda le aspersioni di una 3ubita pioggia sul 
capo dei passanti. Cosi pure vengono minac­
ciati di punizione coloro che versano acqua 
di quiluoq.se natura dalie finestre, punizione 
che si dovrebbe infliggere severa, perchè è 
troppo frequente questo uso d'insuccidare i 
tranquilli cittadini con le lustrali benedizioni 
dall'alto. •- •• ' 

Omettendo di ricordare altre e serie di-
spoHiZfOni riferibili allo statuto; municipale, 
diremo provvida quella legge, là ;.quale im­
pone ai conduttori delle eàrrmofó, carri matti 
e di altri raotab.li di abbandonare il lastrico 
dei marciapiedi, obbligando i cittadini e le 
gentili signore alia incomoda necessità di do 
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guardie addette alla sorveglianza delia poi 
zia stradale impediscano la licenza dei ri­
spettabili carrmolanti, i quali credono di po­
ter in questi liberi tempi far a dispetto de­
gli antichi usi e della civiltà quanto ad essi 
pare e piace. Mi non solo ai carnuolanti viene 
impedito di occupare le vie concesse ai cit­
tadini, ma egualmente a coloro che sotto i 
portici I'1 avviano con mastelli, sacchi, le­
gnami, ferri ed altre masserizie. 

Il § 105, dispone che le vetture di piazza 
e gli omnibus (e noi per amor di giustizia 
aggiungiamo pure gii ardenti quadrupedi dei 
doviziosi) non debbano andare per le vie cit­
tadine al galoppo od al trotto serrato o for­
zato, perchè l'umanità vuote e comanda che 
sieno in qualunque evento risparmiate le vite 
del prossimo. , 

i 

Parimenti viene interdetto, sotto le solite 
comminatorie di multa o di punizione, che 
le bastie sospinte a forza di scuriada le si de- \ 
vano maltrattare, costringendole a sopportare 
pesi e carichi superiori alla fisica loro potenza. ,, 

La (polizia stradale assegna debitamente i jj 
luoghi per distendere i pannilini, e ben s'in­
tende che le femmine desistano dall'abbietto 
uso di batterli sotto ai portici, obbligando 
i cittadini ad uscire nel mezzo della pubblica 
via, per non rimanere inzuppati dalle male­
fiche acque. E le donne pure dei vicoli e gelei 
borghi dovranno dimettere la ributtante con-
suttudire di pettinarsi frammezzo al libero 
aere, onde impedire, l'emanaziono e la inde­
cenza di quegli odori e di quelle specialità 
le quuli destano raccapriccio e ribrezzo nel­
l'animo di'coloro che muovati a tranquillo e 
ricreante passeggio. 

'V'ornato costituisce la quarta parte del 
regolamento. Esso si occupa a raccomandare 
l'abbellimento e la sicurezza degli edilìzi', 
affilati questi alla sorveglianza ed al giu­
dizio degli ingegneri. L'ornato vuole che sie­
no nella costruzione o nel rWtauro delle case 
rispettate le dipinture, le scoiture e le sto­
riche iscrizioni. Li.pone poi ai proprietarii 
che nel termine di un anno dalla pubblica­
zione del regolamento soffittino a proprie 
spese i portici rispettivi. lu bisce 1' esposi;-

i 
ì 

' zione d'immagini sulle pubbliche muraglie, 
o di dipingerne appositamente. «Le immagini 
che esistono (questo paragrafo lo riproducia­
mo per intiero) dovranno essere tolte entro 
un anno a cura e spesa di chi vi avesse di­
ritto di proprietà ; mancando essi saranno le­
vate dal Municipio, e quando abbiano qual­
che merito artistico, o sieno tenute m par­
ticolare venerazione (comprenderete che que­
sto paragrafo, come cianciano le pinzocchere 
non puzza di ateismo!), verranno conse­
gnate alle chiese od ai rnusoo civico, ove più 
convenientemente si custodiranno. » 

Il rt golamento si chiude con alcune dispo­
sizioni generali per coloro che mancassero di 
osservarlo esattamente. Da tutto ciò risulta 
l'importanza di questo regolamento di'è de­
stinato a correggere il commercio, a prov­
vederci mezzi della salute, a decoro ed onore 
dei cittadini. 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta $ Italia: 
La Correspondance italienne, replicando 

all'Union che aveva detto che alcuni ufficiali 
italiani percorrevano Je vallate che dall'alto 
Piemonte conducono il Francia, esaminando 
i luoghi più favorevoli per una difesa contro 
un' invasione francese in Italia, dice che tutto 
c'ò è completamente falso ; nessun ufficiale 
ha visitati in questi giorni que' luoghi, e che 
solo tra poco gli allievi delia scuola supe­
riore della guerra andranno a levare, coma 
di comueto, (a topografia della valle di Susa 
cominciata g.à da tre anni. 

— Lo stesso giornale smentisce la voce 
sparsa dal Journal de Paris che il signor 
Nigra abbia parlalo col marchese di Moustier 
di un progetto di transazione col papa ri­
guardo ai beni ecclesiastici, pnr la semplice 
ragione che questo progetto non esiste. 

— Là croce di cavaliere della Corona d'Jk 
talia fu accordata a due so!dat\ un Caporale 
ed un sergente, che erano stati prima insi­
gniti della medaglia d'oro del valor militare. 

— Secondo il R'gno )$Italia devesi in 
gran parte alla Banca na'z-orlale stessa le sco«, 
perte fattesi circa l'associazione per falsifica­
zioni. • ù • 

— L'Indicatore d d 10 corrente dice che 
i lotti dei bnn> lamamali, alienati neli' ultima 
decade, sono 89 pai complessivo valore di lire 
636,199 Iti aggiunge inoltre che le rate di 
prezzo dei beni venluti g:à-versate dagli ac^ 
quirenti ascendono a 28 milioni, por modo 
che le due prime serie estratte delle obbiga­
zioni demaniali si trovano rimborsate se<iza 
alcun aggravio pel tesoro, mentre le riscos­
sioni in corso provvedono al pagamento della 
terza serie di cui si sta effettuando il rim­
borso. 

—- Venae riferito alla Gazzetta del Po­
polo fiorentina ohe >a Gasa -Reale abbia de­
liberato di acquistare per uso del Principi 
Sposi la villa Bilimi presso l'Ardenza a Li-' 
vorno ; che indurrebbe a credere che sia lóro 
intenzione di recarvisi nella già iniziata sta­
gione delle bagnature. ] 4 

— La processione del Corpus Domìni fu 
pure occasione di disordini in Alba. Questioni 
di precedenza tra le confraternite li suscita­
rono e l'autorità dovette intervenire a se­
darli. 

MILANO. — Il Principe e la Principesca 
di Piemonte partirono ieri l'altro da Monza, 
recandosi a compiere uaa breve gita di pia­
cere, m istrefcto incognito, a Lecco e a Como. 
Giunti nel ritorno a Como verso le cinque 
pomeridiane furono sorpresi da un simpatico 
ed affettuoso accoglimento dalla cittadinanza 
tutta. Alio sbarco ricevettero gii esstqai delle 
rappresentante di tutti i corpi morali, lanag­
gio di fiori da una commissione di signore, 
e dai sindaco il presente di una stoffa di seta, 
intessuta di margherite su tornio verde luce, 
dalla ditta Balzarotti, come saggio dell' in­
dustria tessile córnense che tra è veramente 
in incremento. Indi, pedestri in mezzo ai la 
folla giuliva, proce ietterò dal porto fino al 
Duomo, ove accolti dal Capitolo, al suono di 
stero melodie si trattennero ammirando quel-
V insigne monumento ed indi per Oamerlata 
con treno speciale ritornarono a Monza. — 
La guarnigione di Milano farà, nei primi 
giorni della settimana, una passeggiata mili­
tare a Monza, onde offrire un mazzo di fiori 
alla Principessa Margherita. — Cu Augusti 
Sposi si recheranno alia fine del mese ai ba­
gni di Ems, ove già si trova la Regina di 
Portogallo. 

—• La Perseveranza è assicurata che per 
opera di un delegato municipale di Milano 
venne scoperto un luogo dove si preparava 
delia semente bièchi sopra cartoni giapponesi, 
con timbro e marca alla stessa foggia giap­
ponese, portanti alcuni la specialità delle pa­
role: Yokohama 1863. 

*£- Alla Corte d'Assise di Lodi vennero di­
chiarati ^assolti gl'imputati di ribellione e 
tentato omicidio nei fatti di Pavia del io no­
vembre 1867. 

ROMA. — Si annunzia l'arrivo del ban­
chiere Langrand Dumoncean, incaricato di 
versare una parto del prestito segretamente 
aperto in favore dì Pio IX a Parigi nel no­
bile sobborgo di San Germano. . . . • • 

NAPOLI. — Confermasi, a detta dei Pun­
golo, la voce che nel pi ossimo autunno S. M. 
il Re intenda di fare una escursione nelle 
Provincie meridionali, rimanendo pure per 
qualche tempo in Napoli. 

— Riferisce lo stesso giornale napoletano 
che il Principe Amedeo è sempre in aspetta­
zione che la Gaeta abbia ultimato i suoi pre­
parativi per imbarcarsi pel suo viaggio nel 
Baltico. La causa di questo ritardo alquanto 

; 

i 

prolungato si attribuisce, stando a ciò che 

assicura che la Gaeta durante il suo viaggio 
non toccherà alcun porto francese. Prima di 
recarsi ai Baltico si fermerà soltanto a Li­
sbona ner restituire la visita alla Regina Pia 
ed al Cognato. La Gaeta navigherà pure nel 
maro Scandinavo* 

— Una piena d'acqua che si rovesciò l'al­
tro ieri su Nipoli e si accumolò in gran le 
quantità nei condotti sotterranei senza tro­
vare sufficiente uscita, fece scoppiare il tubo 
conduttore dei gas. L'esplosione fu causa del 
diroccamento dì una scala e mise in pericolo 
di mina parecchie case al vico Polito. Cento 
e più famiglie hanno dovuto nella notte sgom­
brare per isfuggire al pericolo che le mi­
nacciava. 

Tinnì ani 

mtm *iSr 

FRANGIA. — L?ggesi nella Francia : 
li generale tunisino Rustem-pascia, agente 

dei Governo del bey, ebbe questa nlattiua, 11, 
una lunga conferenza al Ministro degli -èsteri 
col signor di Moustier. Tema dell'abbocca­
mento era quello di preparare le misure più. 
opportune ed immediate per effettuare la re­
golarizzazione della questione finanziaria tra 
la Francia e la reggenza di Tunisi, alia quale 
si collegano tanti interessi, sì francesi, che 
esteri. , ' , 

— L incìdente di Lussemburgo, scrive Yln-
dépendance Belge, non ha per n'uba alterato 
le. ottime- relazioni esistenti tra la Francia e 
la Prussia. Prima della partenza della .Corte 
per Fontamebleau, il barone di Golii prese 
commiato dall'imperatore nei migliori ter­
mini possib.li. \-, -lì ; i i . 

— Scrivono da Aiaccio ali a Patrie in data 
del•.$'corrente che la squadra d'evoluzione 
sotto: ̂ o rd in i dell'ammiraglio Jurien de la 
Grayière era partita per la baia idi .'Palma* 
sulla costa sud-ovest della Sardegna dovendo 
recarsi in seguitò nell'Algeria, dì cui visiterà 
tutti i porti.' .i ' • • ° 

AUSTRIA. — I giornali inglesi pubblicano 
il seguente dispaccio in data di Pest 10: 

In un giornale ungherese il,generale Kla-
pka saluta l'arrivo del prnàpe • Napoleone 
come il prelul o d'un'alleanza tra la Francia,, 
la Prussia, l'Austria e l'Ungheria contro le 
tendenze tasse. ; 
- DANIMARCA. — Li festa della Costitu­

zione danese è stata celebratali 5.giugno a 
Copenaghen con una solennità eccezionale; 
un di scórso pronunziato dal Capitano di ma­
rina Tuxeu, alla memoria del fu re Federico 
VII, è stato accolto con acclamazioni entu­
siastiche..,Una .sottoscrizione, aperta.per ele­
vare a Copenaghen una statua equestre a que­
sto re patriotta, ottenne tuU'óitsuccesso che 
se ne sperava. • ; , ni •> 

RUSSI!. — La Gazzetta tedesca d> Pie­
troburgo parla della situazione della Russia 
di fronte a Bukara e dell'obbligo che corre 
a qtn-sfca potenza di garantire da quel lato 
la sicurezza delle due frontiere. 

Le apprens oni manifestate dall'Inghilterra 
sono per la Russia un avvertimento perchè 
debba invigilare colla massima energia ai 
suoi interessi asiastici. 

t t 

CITTADINA 
* » 

E NOTIZIS VAftiK 
Aia tombola estratta ieri in piazza Vit­

torio Emanuele adunò un'infinità di cittadini 
anche dalle limitrofe città e dai contado e 
riuscì animatissima pel brio, per le armonie 
delle bande e pel corso de'cocchi e corridori, 
che vi si successero a vicenda, senza che vi 
si avesse a deplorare il menomo d sordine. Il 
magn fico Prato della Valle presentava ieri un 
vero aspetto da capitale. 

.Resoconto «Iella Yomioola di ieri a 
beneficio della Casa di R coverò. 
Cartelle vendute N. 16,299 ... 

a cent, 50 It. L. 8149.50 
Tassa a favore dell'Erario del 

20 per cento sulle cartelle 
vendute e bollo It. L. 1680.87 

Importo delle vin­
cite 

Correspetiivo ai 
venditori 

Stampe bollettari, 
avvisi e spese 
diverse in corso 
di liquidazione 
circa 

» 3008. 

» 254.48 

800. 
» 5743.35 

prodotto depurato per l'Istituto It. L. 2400-15 
m 
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i l c i rco lo Popo la re si aduna questa 
sera nel locale di sua residenza alle oro 9 
per discutere a proposito delle prossime ele­
zioni amministrative. 

.liti migl iore Npcculnzicme è ne l -
l'oiicfrtAi, Questa massima veramente utile 
ed amea vorremmo scolpita .nella mente di 
certi mercaritùzzi girovaghi,''ètte hanno l'ar­
dire di addi mandare per le loro merci prezzi 
esorbitanti, le quali poi -r se eglino non tro­
vano un inesperto compratore da imbroglia­
re — lasciano ai disotto della metà. Questo 
diciamo a proposito dell'acquisto per noi stessi 
tatto ieri di un oggetto,,di cui ci furono chie­
ste lire 22, e poserà ci venne rilasciato per 
sole lire 10; giusto valore del medesimo. Sif­
fatti mei caianti, che poi vendono meno degli 
altri, screditano presso i forestieri l'onesto 
commercio del paese che offre loro ospitalità. 

— Avevamo scritto queste linee, quando 
ci è venuta notizia d'un altro fatto simile al 
già esposto, ma riferibile ad un negoziante 
proprio di qui, il quale per un oggetto che 
vendette per lire 5 avea domandato prima 
lire 13. S âte onesti, signori! 

I , . . F 

« Beneficenza e giust izio. — La du­
chessa Camerini con squisita delicatezza sa­
peva or ora riparare alla miseria a cui lo 
stretto r gore della legge sulle pensioni aveva 
ridotto una povera fa mieli uola. 

Giorgio G.... distinto per mente e per cuore, 
caritatevole e patriota quanto apprezzato pelle 
cognizioni e per la modestia sua, aveva voluto 
dividere colla sorella e con due cugine lo sti­
pendio [da pretore. Una certa agiatezza cor­
rispondeva ai moderati desiderai ma la 
more colpiva > improvvisamente il generoso 
impiegato e ner-laV(8ua fam glia nulla p ù re^ 
stava ; nuli'altrò che la memoria di tanta 
perdita inacerbita dalle angustie [della mi­
seria. 

Di questa posizione non poteva farsi ade­
guato concetto che un animo gentile e sensi­
bile, che una dama della- tempra della du­
chessa Camerini. 

Abbia ella il nostro plauso per la pensione 
vitalizia assegnata alla sorella del compianto 
pretore: la beneficenza è sempre lodevole; 
ma il beneficio in teli) gente è il vero simbolo 
della tirovvìdensa. A. W. » 

Una d o m a n d a leci ta , ~ Ci scrivono: 
« Lo scrivente in unione a moltissimi dei suoi 

vicini'.bisognosi di riposo lungo la notte ed 
amici di Morfeo prega istantemente quei sìgg. 
dilettanti del giuoco della 'mòia, nella corte 
dell'albergo delle Tre ruote d'oro, di voler 
moderare, se v'è caso, il'loro tenore di voce 
omettendo anche, se fos?e possibile, lo schia­
mazzare e se giova sperarlo, quel perpetuo 
percuoter di tavole.» 

fuo r i por la Codalusiga non si po­
trebbero collocare dei sedili presso i viali, 
siccome molti cittadini ch'ivi convengono a 
passeggiare desiderano in questa calda sta­
gione? 

Scuola di scherma. Abbiamo sott'oc-
clro il resoconto della scuola di s<.-henna i 
di cui risultati sono veramente mortificanti. 
11 nostro bravo maestro F. Bellusso non ha 
risparmiato spese e fatica per mettere questa 
scuola al livello d*i tempi, ed è vergognoso 
che in una Città come la nostra il concorso 
degli allievi non corrisponda. Raccomandiamo 
vivamente questo utile esercizio, che oltre 
d'invigorire il corpo, è un bel ornamento, ed 
ima salvaguardia ai ogni evenienza. 

Teatro Nuovo. Non crediamo che l'im­
presa abbia dato or gtne alla voce di accor­
ciare di due atti il Prof eia per andar su­
bito in iscena coi ballo Cleopatra. Il nostro 
pubblico non si è ancora familiarizzato alle 
i t a fiche inspirazioni e talora aitranscenden-
talismo del Mryeibeer. Quello spartito è un or­
ganismo eoa perfetto, bisognoso di tutte le 
sue parti, per essere gustato e compreso, che 
il tagliarne, per esempio, il primo ed il 
quint'atto, sarebbe lo stesso che mozzare il 
capo e le gambe ad una bellissima statua 
greca. Desideriamo che la voce sia falsa an­
che per l'interesse del bravo Mangiamele, il 
quale riproducendo il Profeta sbocconcellato 
raffreddeiebbe la curiosità uei forestieri, i quali 
vogliono assistere a tutta la rappresentanza1 

di quel capo d'opera, e raffredderebbe del oari 
il concorso all' Otello, che sebbene un bell'av­
venimento per la stagione coi sommo inter­
prete Villani, pure avrebbe noli' esordire di 
quel ballo un non lieve richiamo. 

Nel nostro articolo di ieri non abbiamo 
parlato dei macchinisti Leonardo Zeroni e ; 
Valentino Maule per la troppa prolissità della 
materia teatrale. È a buon diritto che dob­
biamo segnarne i nomi, perocché il mec­
canismo del quint'atto è di una straordinaria 
illusione. IL nostro pubblico tanto difficile 
nell'iipplaudire li rimeritò convenientemeute. 

Anche la luce elettrica del terzo atto così. 

I 

» 

• 
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limpida, COPI permanente è dovuta alle cure, 
d'un nostro egregio concita lino, cultore in­
defesso delle scienze e indagatore profondo 
dei loro fenomeni. Ci spiace non poterne de­
clinare il nome. ; 

Raccomandiamo per ultimo alla Direzione 
del gazometro di non ispeculare cotanto sul­
l'illuminazione nell'ora prossima alla mezza­
notte, perocché è troppo sensibile questa sua 
economia che getta il teatro in uu buio ere-
pascolare, E una cortese accondiscendenza 
che le domandiamo.. 

Tea t ro «barili»Idi. — Li compagnia 
equestre del sig. Adolfo Fouraux dà alcune 
rappresentazioni in questo teatro. Abbiamo 
assistito non senza batticuore alla varietà 
degli esercizi tutti d'una difficilissimi el ar­
rischiata esecuzione. Il pa-iso del Niagara 
particolarmente inspira la p ù grande sorpresa 
eliciamolo s*nza reticenze, un senso di ter­
rore ; ma la sicurezza con cui viene eseguito 
ci rinfranca e ci anima ad applaudire. 

Lo spettacolo merita bene che sia coadiu­
vato da numeroso concorso. 

argomento, ingrato ma opportuno, 
stridire relazioni per parte de! cui 

^ .BSiiiHoKinifiia: Il cholera in Padova nel­
l'anno 1807 li dazione del medico municipale 
cav. dott. Giovanni Berselli. Padova, tipogra­
fa di Luigi; Penada, 1868. 

Il morbo asiatico onde furono affitte negli 
scorsi anni parecch e città Habane, ha offerto 

di molti 
per parte de! cultori della 

scenza medica. Noi abbiamo letto diverse di 
queste relazioni ; mi confessiamo che ninna 
ci ha tanto soddisfatto, quinto la preiudicata 
dei cav. Borselli. Che egli ne hi dato una 
esposizione veramente completa, sia per nfe-
renze storiche, sia per dati statistici, sfa in 
fiue per critiche osservazioni della più: alta 
importanza. Questo lavoro, lodevole anche per 
la forma e per l'ordine, va confortato da sette 
prospetti in allegato, compilati con molto 
senno e mirabile chiarezza, da riuscire di u-
tilità e soddisfazione a chi si faccia al esa­
minarli. Questa relazione fu dal eh. autore 
letta in una tornata della nostra Accademia 
di scienze, lettere ed arti, e per cura della 
solerte Giunta municipale pubblicata. L'offi­
cio che or tiene sì degnamente il cav. Bor­
selli, di Medico Comunale, confidiamo gli of­
frirà occasione di novelli stuiu di statistica 
sanitaria, a benefizio non solo della scienza, 
ma eziandio dell'umanità.. 

Pulil i l icaxloul legali . — Il tipografo 
cav. Naratovich, ha teste dato fine al primo 
volume della Raccolta dei decreti e delle 
leggi promulgate nel 1866 in queste provin­
ole dopo la liberazione dal dominio straniero. 
Questa raccolta riporta per esteso anche i decre­
ti e le leggi che precedentemente promulgate 
nel resto d'Italia, sono richiamate in vigore in 
queste Provincie. li secondo volume che com­
prende le leggi dei 1867 è p«r finire,ed il terzo 
contenente le leggi del 1868 è in corso di 
stampa. 

Raccomandiamo questa utilissima pubbli­
cazione per quale si potrà anche rivolgersi 
per l'abbonamento alla libieria Sacchetto. 

Ve rgogna l i ] Per minacce a mano ar­
mata contro la propria madre venne arrestato 
un falegname di qui. 

Ij«di.*l sconosciuti rubarono pure un 
mulo ei lina mula a certo Teodoro S. fu Co­
stante di Venezia; il valore dei due animali 
è di L. 500 circa. ' 

Borseggio: Vennero porte denuncio di 
vari borsegg operati quasi tutti a danno di 
forestieri. Chi fi derubato dell'orologio, chi 
del portamonete: un tale fu derubato persino 
del cannochiale da teatro che teneva nella 
busta di pelle destinata a tal uso. L'Autorità 
invigila con molto zelo ed energia, ma spe­
cialmente in queste straordinarie circostanze 
non è poss'bde impedire o prevenire ogni di­
sordine. Stieno un po' all' erta anche i cit-
tadni. 

i 

Bella a z i o n e : Il Direttore del Caffè a 
S. Dan eie sig. Go vanni Canossa in uu stan­
zino di detto caffè trovò un portafogli smar­
ritovi probabilmente da taluno che ivi si sarà 
ieri recato. Il portafogli conteneva una carta 
di legittimazione, vane bollette del R. Lotto 
dei mesi di maggio e giugno : una carta di 
iscrizione anagnftva, un bigi etto della Banca 
Nazionale da L. 25, uno da 5, natte da 2 
ed uno della Banca del Popolo di Frenze da 
L. 1; in tutto L. 45 in biglietti. L'onesto 
direttore depositò il portafogli presso il lo­
cale ufficio di Pi S. — Questi sarebbero e-
sempi da imitarsi — sono lezioni di onestà e 
delicatezza pài profittevoli che non le astratte 
teorie di certi libri. 

I e r i sera al Teatro Nuovo appena co­
minciato io spettacolo, ad uu signore veniva 
levato di tasca il portamonete contenente un 
biglietto da L. 100 ed altri titoli di credito. 

> 

• 
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Diar io di pubbl ica s icurezza. 
In questi giorni gli agenti di P. S. fecero 

parecchi arresti di persone sprovviste di re­
golari recapiti e di mezzi di sussistenza, e di 
molti altri per borseggio. 

Arresti. 
' L h 

Antonio F. fu Felice di qui carrettiere, per 
appropriazione indebita di un cavallo a danno 
di Gineppe S 

Uu calzolaio porgeva denuncia, che due la­
vandaie di cui ignora il nome gli rubarono 
un pendente d'oro del valore di L. 12 tale 
tale oggetto fu poi esibito in vendita ad un 
orefice che ricusò farne aquisto. 

Evasione di tuia Tigre . I giornali di 
Anversa racontano una deplorevole disgrazia, 
accompagnata da circostanze tragiche, che 
ha messo lo spavento in tutto un quartiere 
della citta. 

T ¥ * 

Il giardino zoologico possedeva due stu­
pende t'grì, di cui una doveva essere tra­
sportata a Londra. Per prevenire ogni acci­
dente, si chiuse la fiera in una gabb'a delle 
più solide, munita li forti spranghe di ferro. 

Avvenne che turante la notte, la tigre, con 
uno sforzo prodigioso, arrivò a rompere due 
sbarre della sua gabbia e con un salto enor­
me, verso tre ore del mattino, scavalcò la 
muraglia che divide il giardino zoologico dalla 
darsena delle manovre. 

Il primo oggetto che s'offerse al suo furore 
fu un carretto da pozzi ner% che traversava 
la strada venendo dalla via Carnot. D'un salto 
la. tigre abbranca il fianco del disgraziato 
cavallo, che addenta alla coscia, tarlando con 
un colpo di denti i tiranti coi quali e-a at­
taccato al veicolo. Il conduttore, rifuggiato 
sopra il dosso del carro si lasc'ò calare al di 
sotto e in ciò fa*e ricevè un colpo di zampa 
in una gamb*. In questo mentre, il cavallo, 
dilaniato dal dolorp, ai mise a correre sfrena­
tamente verso la direzione di S. Giacomo. 

Qui avviene un'altra deplorabile scena che 
racconta YEscaut. 

Un uomo, dicono, che si crede un giardi­
niere, passava in questo momento per la via 
S. Giacomo. Appena la. tigre, che correva 
dietro al cavallo, lo vede, si getta sopra lo 
sventurato, e abbordandolo nel petto e nelle 
gambe co'suoi tremenii artigli, lo addenta 
alla gola e con un colpo spaventoso gli fa 
una ferita mortale. Quest* uomo non dando 
oramai più segni di vita, la tigre lo trascina 
ancora per inoltri metri ; e poscia abbando­
nando la sua vittima, irrompe nella corte di 
S. Anna, dove la sua comparsa mette .un 
terrore indescrivibile. Là finalmente doveano 
finire le sue gesta. 

L' allarme era stato dato ; il direttore del 
giardino zoologico, signor, Ve keniana, Jsegnito 
dal suo personale, raggiunge la fiera sull'an­
golo S. Giacomo vicino alla casa Vestrepen. 

Giunto alla via S. Anna, il signor Veke-
mans, coli'aiuto di qualche vicino, arriva a 
far entrar la tigre pel cortile S. Anna, di 
cui barrica l'entrata, dopo avervi messa una 
trappola onde vedere di pigliarla viva. 

Il s'gnor Vekemans, i vicini e i guardiani 
entrano poscia nel cortile dalle case vicine, 
co II'intenzione d» far dirigere la fiera verso 
l'entrata. La tigre stava sdraiata contro la 
porta di studio dello scultore Braeek-deer che 
guarda sul recinto; poscia avendo veduto so­
pra il tetto uno degli uomini che la insegui­
vano, si slanciò sopra una tettoia attigua e 
bassa, sopra la quale il signor Vekemans e 
compagni la vii laro, entrando nella corte, in 
un'attitud ne la più minacciosa. Questi uomini 
si tenevano copert* dietro due porte; erano 
quattro, armati di fucile. Appena comparvero, 
la fiera discese lentamente dalla tettoia e si 
avan/ò verso di loro coll'intenzioue evidente 
di attaccarli. 

G unta a quattro metri di distanza, si mise 
boccone come per balzare so >ra i suoi anta­
gonisti. Allora il segnale da dar fuoco tu dato 
dal signor Vekemans e tre colpi partirono 
successivamente; il primo non sembrava l'a­
vesse toccuta, il secondo la collisce e obbliga 
la fiera a fare un movimento indietro; il terzo 
la ferisce mortalmente. Finalmente cade, e in 
questo mentre lo scultore Braeekeleer sulla 
soglia del suo studio la colpisce con un ul­
timo colpo di fuoco. 

I testimoni di questa scena spaventosa ren­
dono onore al sangue freddo ed al coraggio, 
spiegato in questa occasione, dai signori Ve­
kemans, Braeekeleer e personale del giardino. 
Fu per la loro opeia se non si ebbero a de­
plorare altre disgrazie. 

L'uomo che fu vittima, trasportato all'o-
sp tale, mori dopo sei ore. Le principali ferite 
erano alla gola, alla testa e alle gambe. Non 
si è potuto ancora sapere chi sia. 

Secondo YEscaut, questo disgraziato morì 
senza poter dire parola. Sembrava ave3sedai 
sessanta ai sessautacinque anni. 

I m p o r t a n t e a r r e s t o . Leggiamo nel 
Ravennate. — Nel pomerigio del gioì no 3 
andante (ci scrivono da Fusignano) una fer­
ma importante venne operata nelle vicinanze 
della villa di Chiesa Nuova dal sig. Luogo­
tenente Antonio Vagnozzi comandante la luo­
gotenenza dei Carabinieri dì Lugo. Questi 
recavasi, nel giorno suddetto, ad ispezonare 
la caserma di Fusignano, e terminata l'ispe­
zione si travestì in borghese: e salito su di 
un carrettino in campa gaia di un fattore diri-
gevaai verso la villa di Olresa Nuova per resti­
tuirsi quindi a Lugo. A poca distanza dalla 
villa ir controssi in un tale male vestito ed 
armato di schioppo, che dal Vagnozà fu ri-' 
conosciuto per Angelo Cricca detto Zara' 
pìcch, mereiaio ambularne di questo paese 
autore di estorzioni, furti e i assassini. Il 
luogotenente fermossi, e scese dal carrettino 
fingendo avere smarrita la via, e domandan­
done indicazioni all'assassino che in quel 
momento sopraggiurgeva. Scambiate appeta 
poche parole, il s g. Vagnozd cavò fuori il 
suo revolver ed appuntello in faccia al Cricca 
jntiman logli di arrendersi. Ne nacque un 
breve conflitto, in cui il coraggioso Vagnozzi 
rimase superiore e potè disarmare il Cricca, 
farlo salire sul carrettino, e tenendogli sem­
pre appuntato al petto il revolver tradurlo 
alla caserma di Chiesa Nuova. 

Stiliamo inutile di tessere elogi al sangue 
freddo ed al coraggio del sig. luogotenente 
Vagnozzi, il quale non ò la prima Volta che 
compie operazioni importantissime, e valevoli 
a confermare sempreppiù l'intelligenza, lo 
zelo e la facilità con cui egli adempie al 
proprio mandato, esponendosi anche come un 
semplice subalterno. Questi titoli, giova cre­
dere, varranno a procacciare al sig. Vagnozzi, 
una meritata ricompensa dal Governo, ed ac­
crescergli la stima che seppe meritarsi da 
tutti i Lucchesi. 

Ija s t ampa in America. — Il corri­
spondente americano del Times racconta che 
il signor Bennet, proprietario del New-York* 
Herald, ha ricavato dal giornale un beneficio 
netto anuuo di 30.000 lire sterline ; il signor 
Donner del Neiv-Yorlc-Ledger circa 50,000 
lire sterline. La t hicago-Tribune rende ai 
suoi direttori 10,700 lire sterline all'anno. — 
Il giornalismo italiano ha ben da invidiare 
l'americano ! : \ ' 

G u a r d i a naz iona le di Padova. Do­
mani. 16 corr. assumerà il servizio la 10* com­
pagnia. 

ULTIMI NOTIZIE 

. 

Dall' Opinione: 
La deputazione del Municipio di Ravenna, 

giunta qui per conferire col governo intorno 
alle condizioni di quella città, è stata rice­
vuta oggi, domenica, a mezzodi, dal ministro 
dell' interno. 

.. .-.-«^ki^^jwjJi^wjjBrj^Ki^otnm 

DISPACCI TELEGRAFICI 
' - I . - , . . . . 

(Agenzia Stefani) 

VIENNA, 14. — La Commissione finanziaria 
I 

della Camera dei signori adottò in massa le 
leggi finanziarie votate dai deputati. 

BUKAREST, 14. - Jeri la Camera dei 
deputati diede un voto di fiducia al Ministero 
disapprovando il voto del Senato. Credesi ch« 
il Ministero ritirerà le date dimissioni. 

' t : w i 
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Fard- Campagna, gerente responsabile. 
^^^^fSP^^^^SBBSSBSSÌ 

C O M U N I C A T O 

Teatro Italia in Graz 5 Giugno 1868:1 
Il valente violinista Tommaso Gimegotto 

deliziò veramento il nostro Pubblico per trat­
tare si dolcemente il Canto, con tutta quel­
l'espressione appassionata ed inspirata, mo« 
strando nello stesso tempo di superare ogni 
più ardita difficoltà con l'indifferenza d' un 
vecchio rinomato artista. 

Avremo ancor il piacere di sentirlo Dome­
nica 14 corr. nella Sala dei Cavalieri occa­
sione favorevole per quei non pochi che ester­
narono il desiderio d'un secondo Concerto. 
Dobbiamo sincere lodi al distinto accompa­
gnatore del Concertista sig. Giuseppe De-Gran-
di che nulla lascia a desiderare, conseguendo 
esso tutta la maestria che esige la sua parte* 
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GTOPNALE DI PADOVA 

EDITTO . 
ì fa noto che nel giorno 24 p. v. giugno dallo ore 9 antim. alle 2 poni, sarà tenuto in 

questa sede giudiziale sopra requisitoria 1° p, p. Aprile M. 2465 del R. Tribunale Prov. di 
Treviso un IV esperimento d'asta dei seguenti immobili presi in esecuzione dal dott. Già- ' 
comò Mantovani-Orsetti e Consorti di Treviso contro Romano Gosporini d° Eterno fu Antonio R 
di Barbarano. , t | 

Descrizione degli immobili 
In Prov. di Padova, Distr. di Camposarapiero, Comune Cens. ed amministrai, di Trebaseleghe § 

Primo Premio 100,000 
>. i* . ' t «^ l#*>Vl 

« » 4 » » 

'.ti 

•«v< LJL 
"3 

| lapp N. 

577 
578 
57'J 
580 
581 

LOTTOgi. 
Casa co lon ica^ Pert. cens. 
Orto » 
Idem » 
Prato arat. arb. » 
Arat. arb. vit. » 

In Comune cens. s. Ambrogio 
e ammistr* di Trebaseleghe 

Mao. N 
o. 

231 Prat o 
234 Arat. arb. vit. 

1303 Prato 
1304 Arat. arb. vit. 
1305 idem 
232 Prato 
233 Arat. arb. vit. 
235 idem 
236 idem 
237 Prato 
238i Idem 
239 Idem 
240 Idem. 
241 Arat. arb. vit. 
242 idem 
243 idem 
244 idem 
245 Casa colonica 
246 Orto 
247 Prato 
248 Arat. arb. vit. 
257 idem 

Pert. cens 

» 

» \ 

» 

>> 

Valore di stima l.L. 11,193 

LOTTO II. 
Comune cens. S.Ambrogio e 
amministr. di Trebaseleghe 
Orto pert. cens. 
idem » 
idem » 
Casa colonica » 
P r a t o ti- » 
Arat. arb. vit. » 

idem » 
idem » 
idem » 
idem » 
idem » 

Prato » 
idem » 

idem > 
Arat.arb. vit. t » 

idem * » 

Valore di stima l.L. 73,50 
LOTTO HI. 

Lo stesso Comune come sopra 
Arativo Pert. cens. 
Prativo » 
Molino da aquacon casa » 
Prato 

vit. 

Lire C. 

1 

DELLA 

La 
tutto 

vendita delle OBBLIGAZIONI al prezzo di Lire 
il 15 Giugno. 

seguita a 

9 

54 

52 
50 

L ESTRAZIONE AVENDO LUOGO IN MILANO 

il 16 Giugno corrente 
LA VENDITA S I FA r 

n FIRENZE, dall'l 'IK-elo «Il S&mdnvnto, Via Cavour, n. 9 piano terreno 
— In PADOVA, Big, € ' n f i o YIINOII — Nelle altre città presso i Rapprcv-
NctitRRLtl iSc-Iln &ot*letù d e l C r e d i t o I m m o b i l i a r e «lei C o m u n i 
e d e l l e l ^ r ó v l n e l e «r I t a l i a , e presso i principali BANCHERI e CAM­
BIAVALUTE. 

VI 

In 

. _ , . ; . . • . . ; . . . , . -

Primo Premio 
(6 pub. n. 250) 

100,000 

Arat. arb. 
idem 

Prato 
idem 
Arat, arb. 

idem 
vit. 

» 

» 

• 

61 66 455 30 Valore di stima I. L. 14,975 
D' ASTA 
lotto ed a qualunque prezzo inferiore «9 

CONDIZIONI 
1. La vendita seguirà parzialmente per ciascun 

quello di stima 
' 2. Fra i diversi aspiranti sarà preferito quello che avrà fatta una offerta complesiva 

3. Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta mediante deposito nelle mani della Com­
missione Giudiziale di un decimo almeno dell' importo di tutti o dei singoli lotti ai quaU 
intendesse di aspirare e da effettuarsi in valuta legale 

4. Entro giorni 14 da quello della delibera dovrà l'acquirente depositare a proprie spese 
nella cassa dei depositi e prestiti, ossia alla R. Cassa del Tesoro il prezzo d'acquisto in 
moneta fffetiva legale detratto però da questo l'importo del deposito e delle imposte che 
.avesse pagate dovendo ogni deliberatario supplire a quelle insolutte sino il giorno delia 
delibera, ed il relativo smmoniùre verrà scontato dal prezzo offerto. 

o. Rendendosi deliberatarj però gli esecutanti Giacomo dott. Mantovani, Orseti e Giuditta 
Ventura vedova Tram, tanto uniti che separati, ed i primi creditori inscritti nob. Andrea 
Cri mani rrpp. dall'avv. "Venerio e l ' a w . Pier Liberale dott. Pabris pei suoi curatelati nasci­
turi della nob. Teresa Avagudro, Soranzo, Pietro, Giavanni, e Bortolo fratelli Sailler ed n 
jsig. Alberto Cian e Dina Terguson Horslij e Ci sono dispensati dal previo deposito e dal 
sversamento del prezzo della delibera fino all'esito della definitiva graduatoria, coll'obbligo 
però di corrispondere dal dì della delibera l'interesse nella misura del 5 p. 0|0. 

$. pai giorno della delibera staranno a carico dell'acquirente tutti i pesi inerenti allo sta­
bile subastajo, e da quel giorno in poi avrà la piena utilizzazione e saia facohizzato ad ot­
tenere il decreto di definitiva aggiudicazione in proprietà e possesso dei beni medesimi to -

* 

> 

. . .. .. . . . imi t o 
«teche abbia comprovato di avere adempito a tutte le condizioni d'asta. 

7. Mancando a taluno degli obblighi sopra contemplati gli immobili saranno reincantati a 
tutto rischio e pericolo del deliberatario, ritenuto il fatto deposito ad erogazione delle spese 
relative ed a deconto dell'eventuale indennizzo. 

Le spese della delibera compresa la tassa pel trasferimento della proprietà ed ogni altra 
staranno a carico del deliberatario. 

U presente Editto sarà inserito per tre volte nel GIORNALE DI PADOVA e pubblicato all'albo 
pretoreo, su questa piazza e su quella di Trebaseleghe. 

Dalla R. Pretura, Camposampiero 2 Maggio 1868. 
Il Ri Pretore 

(3 pub. n. 240) Z1LLER DE SANTI cane. 
fi mw 

_ 733 AVVISO 
La R. Camera di disciplina notarile in Pa­

dova fa noto al pubblico che il sig. dottore 
.Antonio Sommariva del fu dott. Francesco, 
avendo conseguita la nomina di avvocato in 

JEste, ha cessato col 30 settembre 1867 dal 
.notariato che esercitava in quel capoluogo. 

Dovendosi pertanto restituire il deposito 
^notarile da lui effettuato presso questo regio 
t r ibuna le provinciale li 4 novembre 1853 
jotto il n. 4066, per austr. L. 5554,50 in 
icertelle metalliche coi relativi coupons e ta 
jons, e per altre austr. L. 77,68 in danaro, 
ai diffida chiunque avesse o pretendesse avere 
cagioni di redintegro per operazioni notarili 
contro il suddetto cessato notaio, a presen­
tare i proprii titoli a questa Camera fino a 
tutto il 10 settembre 1868; scorso il qual 
fermine senza che siasi prodotta alcuna re­
lativa domanda, sarà rilasciato al dott. Som-
•mariva certificato corrispondente pel ricupero 

,j3eì surriferito deposito. 
Padova, 3 giugno 1868. 

i II Presidente 
SCHINELLI. 

:B piibl. D. 249 II Cancell. L. A. 

si spedisce tanto in Italia che al­
l'estero, il catalogo generile (an­

no 1868J della ditta A. Dante Fer-
rónì, via Cavour, N. 27 Firenze, a chi ne farà 
-richiesta con lettera affrancata. 

(2 pub. n. 261) 
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•reeso il Santuario nei munti della città di 
ielia, diretto dal dottor cav. CJ. G u e l p a . 

18a apertura col 1° giugno 1868 
Indirizzata io domande al Direttore in 

Pialla. (16pubb.n.202) 

/ l'i: 
• i l 

s 

ce r> •+? P 
N CO r5 C 

,ce +s cs m '±J- « 

^3 +S as _ *> to »C 

°*'* àTSS ° » 
CL 0} ce W •2} m 
' S ^ & Q 
—< Q <D «S p 

?j >? ed a- 2 <D 

a febeo «ss-g o 

o ^ « ^ 
ì 

ctf c e 
q 
et 

o 
«3. 

O 

CU 

ctì 

o 

I O 

t 
a 
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della Città di Milano 
ESTRAZIONE 16 GIUGNO CORRENTE 

con 
« 9 Lire 

presso la ditta F I S A U C E S C © AM, 
valute via delle Debite N. 170 

sa cedono 

50,000 30,000 ecc. B 
^3» 

I cambia 

VIGLIETTI ORIGINALI a I. L. 9s5Q in Buoni di Banca 
PROMESSE per concorrere ai sucld. premi a cent. 65 

Padova li 2 Giugno 1868. (6 pub. n. 251) 
HMOMfUIfflI 
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P I L L O L E DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per Vordinario, non Hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon-

. tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per fuso delle 

Pillole di Holloway che, spurgatalo io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il : ngue, danno tuono ed energia a' nervi 
« muscoli, ed invigoriscono l'intiero sfatò, na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
vérxì in modo sommamente suave ed <w cace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile coraplesr ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste >ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

H 

i 
f-jr XJ1 7^ c o 

il U 
a ̂ < 

° u 3 

> > > 

r y 

-al « © 

h O • 

• • v 

Finora la scî mza mèdica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fiuido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoschatiasimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture -Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi 

Dotti medknuuerifri vendonBt m scatola e vosi (accompagnati da ragguagliate iitroxloni in lingua 
Italiana) dà tatti i j>riucipft!i formaci»ti del mondo, e preaso lo itoeto Autore, 

ii PBOFBBBORB HOMAÌWAT, Londra, Strand, No. 344. 
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Preparalo dal dottore A D O I P O G U A R E S C H 1 di Parma. 
Questo rimedio è veramente infallibile e preservativo sicuro controie Febbri intermìttent^ 
Costa lire 1^.11.^. al boccette M quale sta unito il modo di usarne ed i certificati medici 

dai quali risulta l'energica virtù di questo rimedio. 
Deposito in Padova, Fnrmncia ZANETTI al Duomo. (5 pub. n. 230> 
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LA ANCO ITALIA! 
residente in Buenos-Ayr.es America 

.'ogni operazione commerciale, tanto in spedizioni. Noleggi, 
lì Case Nazionali ed Estere, eome riceve in deposito per la 

S' i i x o ^ 3 f i c a d 
Incassi, Rappresentanze d 
vendita generi, merci ed articoli. 

Si o o o t * . ; i p £ a - anco pel collocamento d'ogni ceto di persone che si trovassero, Il 
0 che intendessero reoaryisi per impieghi arti e mestieri facendo anche all' uopo sov- jg 
volizioni dietro rilTn-ione da convenirsi. _ 

e e v e pure qualunque Avviso, Manifesto, Circolari per la pubblicità^>e la 
contratti d'abbonamenti per tutti i Giornali Nazionali che Esteri. (5pub.n. UO) 
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Tip. Saccketto, 
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